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IL PRIMO MAGGIO DEL LAVORO E

DELLA MUSICA
di Antonello Di Mario

“Lavoro: le nostre radici, il nostro futuro” è lo slogan che ac­
compagnerà i comizi sindacali programmati in tutta Italia
per celebrare il Primo Maggio. I segretari generali di Cgil,
Cisl e Uil, Susanna Camusso, Anna Maria Furlan e Carmelo
Barbagallo, parleranno in Sicilia, a Portella della Ginestra,
per poi essere presenti in serata a Roma al “Concertone”
in piazza San Giovanni. Si tratta dell’evento musicale più
importante in ambito europeo promosso che richiama la
presenza di migliaia di giovani. A condurre il concerto ci
sarà Camila Raznovich, insieme al rapper napoletano Cle­
mentino. La diretta inizierà a partire dalle 15.00 con l’ante­
prima. La partenza musicale vera e propria, però, sarà dalle
16.00. La seconda parte del “live” sarà trasmessa dalle
20.00 alle 21.00, mentre la terza dalle 21.05 alle 24.00. La
diretta del concerto in questione si potrà ascoltare anche
su Radio2, dalle 16.00 alle 19.30 e dalle 19.45 a mezza­
notte. Durante tutta la durata dell’evento la fermata San
Giovanni della metropolitana sarà chiusa. Per raggiungere
la piazza arrivando da Roma Termini bisognerà prendere
la linea A (direzione Anagnina) e scendere alle fermate di
Manzoni o di Re di Roma, ma si potrà anche utilizzare la
linea B in direzione Laurentina, scendendo alla fermata Co­
losseo e coprendo il resto del tragitto a piedi. Col tram, per
arrivare in piazza San Giovanni si potrà utilizzare la linea 3
(Valle Giulia­Stazione Trastevere), o la linea 8 (Porta Mag­
giore – Casaletto). Arrivando dalla Stazione Termini la linea
di autobus più vicina a Piazza San Giovanni è quella del
360. Tra i comizi mattutini che si svolgeranno su tutto il ter­
ritorio nazionale val la pena di segnalare quello di Bergamo.
Qui, nella piazza Vittorio Veneto, alle ore 11.00, parlerà il
leader della Uilm Rocco Palombella. Nella città orobica il
corteo dei lavoratori partirà alle 9.00 dal piazzale della Sta­
zione, per muoversi nelle vie del centro fino a giungere nel
piazzale dove si terrà il comizio finale. I sindacati metalmec­
canici festeggeranno il lavoro, ricordando tra le altre cose,
anche il rinnovo del Ccnl di categoria, siglato il 26 novembre
del 2016 insieme a Federmeccanica ed Assistal. Lo rac­
conta proprio il libro di chi scrive: “L’ultimo contratto. Diario
Metalmeccanico”, edito da Tullio Pironti, che sarà presen­
tato dal Segretario generale della Uil, Carmelo Barbagallo,
e dal ministro della Difesa, Roberta Pinotti, presente l’au­
tore, nella sede della Uil Confederale in via Lucullo a Roma.
L’evento è programmato per l’11 di maggio alle ore 16.30
presso la sala “Bruno Buozzi” del sindacato guidato da Car­
melo Barbagallo: interverranno anche il succitato Rocco
Palombella e Giovanni Sgambati, Segretario generale della
Uil di Napoli e della Campania, moderati da Antonella Bac­
caro, caporedattore centrale del Corriere della Sera. Pro­
prio lei a proposito del libro in questione ha scritto: “Come
in un incontro di boxe”. Una premessa che è tutto un pro­
gramma per un contratto alla fine realizzato da tutti insieme
e che per questa prerogativa ha senza dubbio una valenza
politica superiore a quella dei contratti precedenti.
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Il valore della Libertà
di Rocco Palombella

II
l 21 aprile scorso ho
partecipato a Monfal­

cone alle celebrazioni  per
il settantaduesimo anni­
versario della liberazione
dall’oppressione nazifa­
scista. In tutta Italia analo­
ghi eventi si sono svolti il
25 aprile. A Milano, per
esempio, ha preso la pa­
rola in piazza Duomo il
Presidente del Senato Pi­
etro Grasso, nella cornice
di una serie di appunta­
menti intitolati “Milano è
memoria”. A Roma, inve­
ce, la manifestazione si è
divisa in due tronconi: da
una parte il corteo pro­
mosso dall’Anpi che giun­
gerà a Porta San Paolo, e
dall’altro quello dell’Uni­
one delle Comunità E­
braiche italiane in via
Balbo, di fronte all'allora
sede della Brigata Ebra­
ica. Un peccato questa di­
visione, ma anche un fatto
che dimostra come sia ne­
cessario celebrare la libe­
razione senza faziosità ed
ambiguità attraverso una
festa di chi crede nella
Costituzione e nei valori
dell'antifascismo. 

II
l cantiere navale di Mon­
falcone, dove ho avuto

l’onore di commemorare i
503 lavoratori caduti per
la libertà, è stato uno degli
epicentri dell’antifascismo

operaio in Italia. Era un
antifascismo che agiva sul
terreno politico e su quello
di classe. Sin dal 1920 il
bersaglio principale della
violenza fascista era la
classe operaia. Era una
violenza politica ma orga­
nizzata militarmente che
intendeva stroncare la re­
stistenza operaia per as­
sumere il pieno controllo
della forza lavoro. Fra il
1922 e il 1926 la controf­
fensiva fascista ha spez­
zato l’organizzazione ope­
raia dopo averla aggredita
dentro e fuori la fabbrica,
distruggendone gli organi
sindacali e politici e perse­
guitando i militanti più at­
tivi. Quasi simultaneo era
stato anche l’attacco al
movimento dell’ Isontino e
del Friuli orientale. Molte
famiglie contadine subi­
vano contemporaneamen­
te i contraccolpi della vio­
lenza fascista, delle gravi
crisi agricole e delle perio­
diche crisi industriali (i figli
di operai in cantiere licen­
ziati nelle fasi di ristagno
produttivo e per le perse­
cuzioni politiche). Alle po­
polazioni, ai giovani, resta­
vano come via d’uscita
l’emigrazione, i lavori in
“bonifica” e l’agognata oc­
cupazione nell’industria (a
sua  volta soggetta a ves­

satorie forme di
sfruttamento)

Ho trovato
commoven­

te la storia de­
l’operaio di Do­
berdò che ven­
ne assunto nel
Cantiere all’età
di 14 anni. An­
dava ogni gior­
no  davanti al can­
cello della fab­
brica nella spe­
ranza di essere
assunto. Arrivò
finalmente il gior­
no “buono” e  lo
assunsero, ma
dopo 5 mesi venne licen­
ziato. Rientrò in cantiere
nel 1925 perché c’era bi­
sogno di gente (si stava
costruendo la motonave
“Saturnia”). Si lavorava 13
ore al giorno: dalle 6 alle
19.  Nel 1927 il lavoro ri­
stagnò di nuovo e venne
licenziato. Poi fece il ser­
vizio militare. Rientrò in
cantiere nel 1930 venne li­
cenziato dopo 6 mesi.
Tutta la sua esistenza,
come quella di tanti altri,
fu segnata da lavori sal­
tuari all’interno del can­
tiere, in condizioni preca­
rie anche dal punto di
vista della sicurezza. La
presenza in cantiere di
nuclei di operai sloveni del

vicino Carso e del gori­
ziano, anch’essi di origine
contadina, allargava le
basi di crescita di un mo­
vimento di classe anche
fra le popolazioni slave,
soggette non solo a per­
secuzioni nazionali ma
anche a durissime vessa­
zioni economiche per sra­
dicarle dalla loro terra. Il
1934 fu anche l’anno nero
della repressione su vasta
scala in tutta la regione, a
cominciare dal monfalco­
nese. L’azione congiunta
e coordinata della Que­
stura di Trieste, Gorizia e
Udine colpivano spietata­
mente. In pochi giorni 150
arresti a cui si aggiunsero,
in breve, altre decine. 

continua a pagina 3

Monfalcone 21 aprile: i due momenti commemorativi della giornata, prima all’interno dello stabili­
mento Asi Nidec e poi a piazzale C. Cosulich (foto a cura della Uilm del Friuli Venezia Giulia)



112 fra dirigenti e militanti
inviati al Tribunale Spe­
ciale, altri al confine. Si
aprì un periodo di lunga
crisi dell’antifascismo ope­
raio stretto nella morsa
del potente apparato tota­
litario. Resisteva in fab­
brica il Soccorso Rosso,
che era una raccolta di
fondi per le vittime delle
persecuzioni. Era una
forma di lotta silenziosa e
tenace iniziata in cantiere
fin dal 1925­26 e attra­
verso la quale si ritesse­
vano i fili della solidarietà
antifascista. Resistevano
anche sparsi nuclei di
operai e contadini, sfuggiti
alla massiccia reazione
poliziesca. Attorno ad essi
si raccoglievano i giova­
nissimi, nati e cresciuti in
pieno fascismo, molti dei
quali furono nelle prime
formazioni partigiane.

ÈÈsorprendente come il
Friuli Venezia Giulia

sia sempre stata in prima
linea nella lotta antifasci­
sta. Monfalcone, proprio
grazie alla nascita dell’at­
tività cantieristica (allora
chiamato CRDA: Cantieri
Riuniti dell’ Adriatico), si
era trasformato nel 1936
da piccolo villaggio a
borgo operaio con più di
19 mila abitanti. La vicina
Ronchi dei Legionari nel
giro di qualche decennio
arrivava a contare 8 mila
abitanti e così tutti i piccoli
comuni dell’area. Uno svi­
luppo impetuoso che “o­
peraizzò” ampie fasce di
popolazione e che, per
conseguenza, condusse
ad un rapporto con la po­
litica assai diverso rispetto
a quanto accadeva in
aree del Paese meno in­
dustrializzate. Il cantiere ­
come la fabbrica altrove ­
divenne il terreno di svi­
luppo della coscienza sin­
dacale prima e politica poi

dei nuovi operai friulani.
Immenso è stato il contri­
buto che gli operai del
cantiere di Monfalcone
hanno dato alla libera­
zione dell’ Italia dal fasci­
smo. 

DDobbiamo ringraziare
questi uomini che de­

cisero di intraprendere la
lotta armata contro la do­
minazione nazifascista
che ha mietuto tantissime
vittime. Non dobbiamo,
inoltre, dimenticare il ruolo
importante svolto dalle
donne durante quel pe­
riodo. Dall’interno delle
fabbriche avevano preso il
posto degli uomini impe­
gnati in guerra, organizza­
vano scioperi e manifesta­
zioni contro il fascismo.
Non solo, ma ricoprivano
il ruolo delle “staffette”. La
prima staffetta partigiana
italiana è nata proprio in
questa regione, a Trieste,
durante la dittatura fasci­
sta: Ondina Peteani. Era
un’operaia proprio del
cantiere navale di Monfal­
cone.  Arrestata diverse
volte dalle SS fu anche
deportata in diversi campi
di concentramento, tra cui
anche Auschwitz, a cui
sopravvisse.

IInsomma, oggi abbiamo
il dovere di fare memo­

ria di quelle giornate.
Dobbiamo ricordare tutti
coloro che persero la vita
per la liberazione d’ Italia
e il territorio ha offerto nu­
merosi stimoli per ricor­
dare tutte quelle persone
che sacrificarono la loro
vita per garantire i valori
essenziali per l’esistenza
di questo Paese: la demo­
crazia e la libertà. 

MMa in questo contesto
è doveroso anche ri­

cordare chi in queste terre
ha perso la vita sul luogo
del lavoro. Due morti re­
centi, solo a titolo di
esempio per la memoria.

Penso ad un  operaio e­
dile di 40 anni, Sinisa
Brankovic, deceduto lo
scorso 2 marzo e che la­
vorava all’interno del can­
tiere edile dove vengono
costruiti i nuovi capannoni
per la verniciatura delle
navi, proprio all’interno
dello stabilimento di Mon­
falcone. L’uomo lavorava
su un’impalcatura quan­
do, è precipitato nel vuoto
ed è morto sul colpo. E
poi, a Francesco Vallon
che lavorava presso il
cantiere nautico Alto
Adriatico, in zona Lisert a
Monfalcone: un carrello
elevatore del peso di una
tonnellata lo ha investito
sul fianco, schiacciandolo.
Per quanto, secondo le
statistiche, gli infortuni
gravi e mortali siano in
calo, e per quanto si sti­
ano attuando misure per
rafforzare la sicurezza sui
posti di lavoro, quando si
verificano incidenti mor­
tali,  rimaniamo basiti e
capiamo che c’è ancora
tantissimo da fare per ga­
rantire la sicurezza dei no­
stri lavoratori. 

RRitengo che anche i
nostri lavoratori siano

degli eroi che ogni giorno
rischiano la propria vita
sul posto di lavoro, (molte
volte purtroppo in taluni
casi la perdono),
per rendere il no­
stro Paese più
produttivo e più
competitivo. 

EEd in questo
senso il can­

tiere di Monfalco­
ne ha sempre pro­
dotto navi di altis­
simo valore. Qui
Fincantieri ha co­
struito l’ammira­
glia Majestic Prin­
cess: la prima na­
ve progettata e co­
struita dall’impor­
tante gruppo esclu­

sivamente per il mercato
cinese, varata lo scorso
mese. Pesa ben 145 mila
tonnellate, con 1350 mem­
bri di equipaggio, ha una
capacità di 4250 passeg­
geri e di 1780 cabine.  Al
comando ci sarà il trie­
stino Dino Sagani. All’Ad
di Fincantieri, Giuseppe
Bono, e a tutti i lavoratori
che hanno costruito que­
sta meraviglia, ho rivolto i
miei sentimenti di orgoglio
e gratitudine.

DDomani si celebra la
Festa del Lavoro. I tre

segretari generali di Cgil,
Cisl e Uil, Susanna Ca­
musso, Anna Maria Fur­
lan e Carmelo Barbagallo
parleranno a Portella della
Ginestra del valore del la­
voro che rappresenta le
radici ed il futuro del sin­
dacato italiano. La strage
di Portella della Ginestra,
12 morti e 30 feriti, tra chi
celebrava il Primo Maggio
chiede tuttora verità.

AAnche quella memoria
ci ricorda il valore

della libertà che il lavoro
assicura quando c’è e che
mette a rischio quando
manca. A Monfalcone ho
avuto l’assoluta perce­
zione di questo fonda­
mentale principio.

Rocco Palombella

segue da pag. 2
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Carenza di manutenzione

e incertezza sui futuri piani

industriali dell’Ilva. E’ quan­

to lamenta il segretario ge­

nerale della Uilm Antonio

Talò (nella foto). Proprio lui

riprende le parole pronun­

ciate dal vescovo della città

tarantina, monsignor Fi­

lippo Santoro durante il

precetto pasquale in Ilva e

auspica “in questo momento delicato, ca­

ratterizzato dalla fase di cessione dell’Ilva

e da una grande incertezza per il piano am­

bientale ed industriale, una giusta risolu­

zione alle vicissitudini dei lavoratori, non

solo dell’Ilva, ma anche di tutti gli altri che stanno attraver­

sando le difficoltà della cassa integrazione, della mobilità e

della disoccupazione”. Nello specifico dell’Ilva la Uilm riba­

disce “la necessità di un

piano industriale chiaro e di

un cronoprogramma certo

per lo stabilimento Ilva,

dopo i numerosi decreti va­

rati dal governo; parallela­

mente, occorrono certezze

anche per gli interventi am­

bientali, dentro la fabbrica e

nelle aree esposte all’inqui­

namento industriale. Che

sia fatto, per Taranto, quello che finora è

stato solo annunciato. Infine, come Uilm, ri­

volgiamo un invito ai tanti candidati sindaco

che si confronteranno nelle prossime comu­

nali a Taranto: chiediamo loro di tenere al

centro del loro impegno i problemi del lavoro, dello sviluppo

e dell’ambiente, nel rispetto del territorio, con uno spirito di

coesione e responsabilità”.

Riccardo Riccio e Riccardo Bartoli sono stati eletti allo Asso
Werke, raddoppiando così il numero dei delegati Uilm ri­
spetto alle elezioni precedenti e migliorando il numero di
voti Uilm del 9 per cento.
Anche alla EcoAcciai di Pontedera i risultati delle elezioni
Rsu hanno portato alla nomina di un candidato Uilm per la
prima volta: Massimo Dell'Anna.
"I risultati sono un riconoscimento all'attività costante e con­
tinua dei nostri delegati sul territorio ­ scrivono dalla Rsu ­
e premiano lo sforzo della Uilm di essere sempre più vicina
ai bisogni dei lavoratori in questo difficile momento dell'in­
dustria nella Valdera".
"Con questi risultati la Uilm raddoppia i suoi delegati Rsu e
realizza un incremento del 7 cento rispetto alle precedenti
votazioni ­ proseguono dal sindacato­ Un risultato che ci
vede soddisfatti e che viene dopo una campagna elettorale
dei nostri candidati improntata alla concretezza, alla traspa­
renza ed al coinvolgimento dei lavoratori". 

I delegati Uilm eletti I delegati Uilm eletti 

alla ASSO WERKE

e ECO ACCIAI
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"Apprendiamo con grande
soddisfazione e orgoglio che
l’assemblea degli Azionisti
della Piaggio&C. spa, riunitasi
ieri a Milano sotto la presi­
denza di Roberto Colaninno
ha esaminato e approvato il
bilancio d’esercizio 2016 in cui
si riscontra un
Ebitda consolidato
di 170,7 milioni di
euro, il miglior da­
to registrato dal
2013, e ha delibe­
rato la distribuzio­
ne di un dividendo
di 5,5 centesimi di
euro per ciascuna
azione ordinaria

per un controvalore comples­
sivo di 19milioni 698mila 450
euro".
La nota positiva arriva da
Uilm, che analizza gli ultimi
dati diffusi dalla dirigenza, ar­
rivando a definire quella dei
dividendi Piaggio "Una buona

notizia per tutti i lavoratori" in
vista della discussione con
l’Azienda per il nuovo con­
tratto Integrativo, scaduto nel
2012. "Ci sono quindi tutti i
presupposti per ridistribuire
anche ai lavoratori un po’
dell’utile netto di 14 milioni di

euro registrato, confortati
anche dall’andamento positivo
della Piaggio anche nel primo
trimestre 2017 ­ proseguono
dalla Uilm ­ che registra una
crescita del fatturato con una
generazione di cassa posi­
tiva".  "Sicuramente una

buona notizia in
concomitanza con
le feste pasquali ­
concludono dalla
Uilm ­ che consen­
tirà a tutti i lavora­
tori di passarle un
po’ più serena­
mente e con più
ottimismo per il
loro futuro".        ■ 

Piaggio sarà pre­
sente in modo mag­
giore in Cina, so­
prattutto con lo sco­
oter elettrico. 
Ad annunciarlo è
lo stesso presiden­
te AD del Gruppo
di Pontedera, Ro­
berto Colaninno,
che parlando al­
l'assemblea degli
azionisti, ha detto:
“Stiamo definendo
le linee strategiche
della area cinese,
e definiremo il re­
sponsabile per qu­
ella area. Questo
cambiamento è im­
portante e coe­
rente con le linee di sviluppo
società, che vede sia motore
elettrico che l’area commer­
ciate asiatica come gli obiettivi
di fondo della Piaggio”. L’ini­
ziativa prevede la scelta di un
responsabile per il mercato ci­
nese e una riorganizzazione

del management in Asia, Eu­
ropa e Italia.  Colaninno ha
annunciato anche il suo immi­
nente viaggio sia in Vietnam
che a Hong Kong “per lan­
ciare le basi per una maggiore
presenza e sviluppo sul mer­
cato cinese con il nostro socio

attuale, individuando lo scoo­
ter elettrico come il prodotto
da sviluppare". Per Colaninno
si tratta di "un cambiamento
organizzativo importante coe­
rente con le linee di sviluppo
della società", che passa an­
che per una "riorganizzazione

della rete", che con­
ta oltre 200 punti
vendita monomar­
ca nel mondo. Nel
corso dell’assem­
blea è emerso che
il primo trimestre
dell'anno è stato
"positivo" per il
gruppo, "con una
crescita del fattu­
rato e dell'Ebitda"
e "il debito in ribas­
so" rispetto al pri­
mo trimestre 2016,
ha sottolineato Co­
laninno. L'assem­
blea dei soci, con il
68,1% del capitale
sociale presente,
ha approvato il bi­

lancio del 2016, che si è
chiuso con un utile netto di 14
milioni di euro, in aumento del
18,3%, e ricavi di 1,3 miliardi
(+1,4%), e la distribuzione di
un dividendo di 5,5 centesimi,
in aumento dai 5 centesimi
dell'anno precedente.        ■ 

Prosegue rapido il rafforza­
mento della rete distributiva
degli store multibrand del
Gruppo Piaggio lanciati solo
due anni fa. In pochi mesi il
gruppo ha inaugurato 60
nuovi punti vendita e ha
chiuso il 2016 raggiungendo
l’importante traguardo di 200
Motoplex aperti nel mondo in
Europa, nelle Americhe, in

Oceania, in Asia e nel sub­
continente indiano, che si af­
fiancano alla rete distributiva
tradizionale. Tra i principali
Motoplex inaugurati negli ul­
timi mesi, fa sapere una nota,
ci sono quelli di Londra, Liver­
pool, Vienna, Lisbona, Stoc­
carda e di Tolone, sulla costa
azzurra.In Australia è stato
aperto un Motoplex a Sydney,
mentre in Asia si segnalano le

aperture a Taipei ­ capitale di
Taiwan ­, nelle città indone­
siane di Jakarta e Bali, di Port
Louis ­ capitale delle Mauritius
­ e per concludere quella di
Ho Chi Minh city, in Vietnam.
Nei prossimi giorni è inoltre
prevista l’apertura a Bangkok
di uno dei Motoplex più impor­
tanti al mondo. Quello della
capitale thailandese sarà un
flagship store di quasi mille

metri quadrati, suddivisi tra
area espositiva e officina. Con
Bangkok, Piaggio amplierà la
propria offerta nel mercato
thailandese introducendo il
business delle moto con i
brand Aprilia e Moto Guzzi,
che si affiancheranno al seg­
mento consolidato degli scoo­
ter Piaggio e Vespa, e in­
crementando il proprio focus
sul continente asiatico.    
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Il governo ha assicurato il proprio interessamento per lo sta­
bilimento Bombardier di Vado Ligure proponendosi di con­
tattare i vertici del gruppo per verificare le strategie che
possono mettere in campo in vista della gara di Mercitalia
per le macchine Cargo, gara che se fosse vinta porterebbe
in Germania nello stabilimento di Kassel almeno una parte
della produzione. La Uilm, specie dopo le assemblee con i
lavoratori, è molto preoccupata.
“Mi pare – afferma Gianni Mazziotta segretario provinciale
del sindacato (nella foto) – che non ci siano prospettive certe
o concrete per il momento ma solo elementi sulla carta per
il futuro dell’azienda. Certo se arrivassero 120 mila ore di la­

voro, ovvero  la commessa per la realizzazione delle mac­
chine a corrente continua e a corrente alternata per Merci­
talia più una parte del lavoro per i treni regionali da Hitachi
sarebbe un sollievo notevole per Vado ma non sarebbe an­
cora la soluzione.
Lo stabilimento rischia di diventare un centro per l’assem­
blamento di locomotori o di carrozze, ma non è questa la
sua vocazione. Se diventassimo poco più che un’officina non
saremmo infatti concorrenziali rispetto ai Paesi dell’Est e a
quelli emergenti. Su Vado servono nuove e concrete produ­
zioni e serve mantenere la linea di ingegneria che è l’eccel­
lenza nell’eccellenza di questa linea produttiva”.

Secondo i dati provvisori
del 2016 "la quota di per­
sone in famiglie in gravi
difficoltà economiche si
attesta all' 11,9 %, sostan­
zialmente stabile rispetto
al 2015". Lo riferisce il di­
rettore del Dipartimento
per la produzione stati­
stica dell'Istat, Roberto
Monducci, nell'audizione
sul Def davanti alle com­
missioni Bilancio di Se­

nato e Camera. "Tra il
2015 e il 2016 l'indice
peggiora per le persone
anziane (65 anni e più)
da 8,4% a 11%" e "per
chi vive in famiglie con
persona di riferimento in
cerca di occupazione (da
32,1% a 35,8%)". Men­
tre risulta "in lieve dimi­
nuzione rispetto agli anni
precedenti" la quota per
il 2016 di popolazione

con meno di 18 anni: "1
milione 250 mila minori,
pari al 12,3 per cento".
Questi dati "confermano
l’ urgenza degli interventi
previsti dal Governo per
il contrasto alla povertà".
Per l'Istat, dunque, "no­
nostante il miglioramento
delle condizioni econo­
miche delle famiglie, nel
2016 non si è osservata
una riduzione dell'indica­

tore di grave depriva­
zione materiale, corri­
spondente alla quota di
persone in famiglie che
sperimentano sintomi di
disagio".  Più in gene­
rale, "si confermano gli
elevati valori di disagio
economico per le fami­
glie residenti nel Mezzo­
giorno (la quota delle
persone gravemente de­
private è oltre tre volte

quella del Nord), per le
famiglie monogenitore
con figli minori (17,5%) e
tra i membri delle fami­
glie con a capo una per­
sona in cerca di occu­
pazione (35,8%), in altra
condizione non profes­
sionale (a esclusione dei
ritirati dal lavoro) o con
occupazio­ ne part time
(22,8 % e 16,9% rispetti­
vamente)".                   ■ 
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Il mercato dell'auto tor­
na a correre in Europa
(Eu+Efta), dopo il ral­
lentamento di febbraio.
A marzo si registra un
incremento significativo
delle immatricolazioni
(+10,9 %) per un totale
di 1.936.839 unità. Vola
Fca che mette a segno
un +18,2%. Nei primi
tre mesi la domanda di

auto in Europa è cre­
sciuta dell'8,2% per un
totale di 4.256.202 uni­
tà. I cinque più grandi
mercati hanno ottenuto
ottime performance: in
testa l'Italia (+18,2%),
Spagna (+12,6%) e Ger­
mania (+11,4%), segu­
ita dalla Gran Bretagna
(+8,4%) e dalla Francia
(+7%). Il gruppo Fca

segna +18,2% con un
numero complessivo di
immatricolazioni pari a
130.923 unità e la
quota di mercato passa
dal 6,3% al 6,8%. La
quota di Fca è del 6,8%
"in crescita di 0,5 punti
percentuali". Segno po­
sitivo per tutti i marchi:
Alfa Romeo +45,7%,
Fiat +17,1%, Lancia

+15,2%, Jeep +8,5%.
500 e Panda ancora
una volta sono le city
car più vendute in Eu­
ropa e 500 Lè la più
venduta del suo seg­
mento, con il 20,1% di
quota. Nei primi tre
mesi Fca segna +
14,6% con 303.035
vetture immatricolate e
la quota di mercato del

trimestre passa dal 6,7
al 7,1%. L'Acea ha
spiegato che il forte in­
cremento delle immatri­
colazioni a marzo è
dovuto soprattutto al
fatto che l'anno scorso
Pasqua era caduta a
marzo. In ogni caso, in
termini di volumi, que­
sto marzo è risultato un
mese record.

"L'economia italiana ri­
mane sul percorso di
lento e altalenante re­
cupero intrapreso al­
l'inizio del 2015. Gli
indicatori qualitativi so­
no molto migliorati e
suggeriscono che sia in
atto un'accelerazione".
Così il Centro studi di
Confindustria nella con­
giuntura flash di aprile.
Le statistiche quantita­
tive finora non confor­
tano questa prospetti­
va; anzi, la debolezza
della produzione indu­

striale (in particolare
manifatturiera) ha ral­
lentato il PIL nel primo
trimestre del 2017. Tut­
tavia, la maggior parte
delle forze che hanno
rimesso in moto il Pa­
ese garantiscono un
buon sostegno per tutto
quest'anno.  A comin­
ciare dal rilancio della
domanda estera, cui è
ben agganciato l'export
che sta guadagnando
quote di mercato, gra­
zie all'upgrading quali­
tativo, alle politiche di

internazionalizzazione
e al riorientamento ver­
so le aree più dinami­
che. Decisivo, inoltre, il
contributo in tal senso
della politica iperespan­
siva della BCE, che ha
agito sul cambio del­
l'euro e sul costo e sulla
disponibilità del denaro
in tutta l'Eurozona (prin­
cipale sbocco delle
merci italiane). La sua
azione ha avuto rile­
vanti effetti monetari di­
retti anche in Italia,
seppure ridotti da pro­

blemi di offerta nel si
stema bancario. I con­
sumi, poi, hanno bene­
ficiato del minor costo
dell'energia (crollo del
prezzo del petrolio) e
della fiducia generata
dal miglioramento nel
numero e nella tipolo­
gia contrattuale dell'oc­
cupazione, frutto dei
provvedimenti per il mer­
cato del lavoro. Infine,
la domanda interna in
generale ha tratto spin­
ta da una politica di bi­
lancio che da restrittiva

è diventata espansiva,
se misurata sul saldo
strutturale. Alcuni di
questi fattori sono de­
stinati a esaurirsi, in
tutto o in parte, o a mu­
tare di segno; e per­
mangono i noti ostacoli.
Tra i quali la zavorra
dell'incertezza politica
interna, soprattutto con
l'avvicinarsi delle ele­
zioni, e internazionale
(il voto anticipato in UK
l'ha aumentata).

Il 19 aprile, presso lo
stabilimento Fincantieri
di Muggiano, è stata
consegnata alla Marina
militare la fregata multi­
ruolo “Rizzo”, la sesta
unità del programma
Fremm – Fregate euro­
pee multi missione –
commissionate a Fin­
cantieri nell’ambito del­
l’accordo di coopera­
zione internazionale ita­
lo­francese, con il coor­
dinamento di Occar, la
organizzazione con­
giunta per la coopera­

zione europea in mate­
ria di armamenti. Il pro­
gramma, di cui
Orizzonte Sistemi Na­
vali (51% Fincantieri,
49% Leonardo) è prime
contractor per l’Italia,
prevede la costruzione
di dieci unità, ad oggi
tutte già ordinate.
“Rizzo” è la sesta unità
Fremm che Fincantieri
realizza completa del
sistema di combatti­
mento, la seconda in
configurazione multiru­
olo dopo la “Carlo Ber­

gamini”, consegnata al­
la Marina Militare nel
2012. Con 144 metri di
lunghezza e un disloca­
mento a pieno carico di
circa 6.700 tonnellate,
le fregate Fremm rap­
presentano un’eccel­
lenza tecnologica: pro­
gettate per raggiungere
una velocità massima
di 27 nodi e accogliere
fino a 200 persone (e­
quipaggio e personale),
queste navi sono in
grado di garantire sem­
pre un alto grado di

flessibilità e la capacità
di operare in un ampio
spettro di scenari e
tutte le situazioni tatti­
che. Il programma
Fremm, che rappre­
senta lo stato dell’arte
della difesa italiana ed
europea, nasce dal­
l’esigenza di rinnova­
mento della linea delle
unità della Marina Mili­
tare della classe Lupo
(già radiate) e Mae­
strale (alcune già ra­
diate, altre prossime al
raggiungimento del li­

mite di vita operativo),
costruite da Fincantieri
negli anni Settanta.
Tali unità contribui­
scono in maniera deter­
minante a svolgere i
compiti assegnati alla
Marina Militare posse­
dendo capacità opera­
tive in svariati settori,
da quelli più propria­
mente militari a quelli a
supporto della colletti­
vità, e costituiranno la
“spina dorsale” della
Squadra Navale dei
prossimi decenni.
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cedenza sulle auto.
6. a) Targa di Reggio Emilia; b) l’utilitaria della
Ford a cui è stato aggiunto una +; c) lo pseudo­
nimo dello scrittore Umberto Poli; d) città storica
siriana che oggi si chiama Tell Meskene.
7. a) Casa automobilistica tedesca; b) una piccola
Suzuki; c) l’auto della Fiat che ha sostituito la Stilo.
8. a) Con Illi ottieni Chiellini; c) erionite in breve.
9. a) Azienda fondata da Steve Jobs; b) motovei­
colo a due ruote di piccola cilindrata.
10. a) Donna colpevole; b) ne è imbevuto il babà;
c) gli estremi della Note; d) Pirlo senza ali.
11. a) E’ stato un grande libero della Juventus; b)
bonaria, benevola.
12. a) Diede i natali a Pio X; b) popolo della Nuova
Zelanda.
13. a) Targa di Enna; b) il crossover suv della Fiat
prodotto in Messico; c) marchio automobilistico
della Corea del Sud.
14. a) Pseudonimo di Filippo Neviani; b) una mar­
cia che gli automobilisti non usano in città; c) casa
automobilistica russa.
15. a) La Citroen che ha sostituito la Visa; b) lo in­
dossano i motociclisti; c) sindacalisti che si occu­
pano di sicurezza nelle fabbriche.
16. a) Un Freecss del fumetto Hunter x Hunter; b)
il nomignolo di Mourinho; c) quartiere di Manhat­
tan.
17. a) Comune del salernitano; b) veicolo com­
merciale leggero; c) targa di Varese.
18. a) E’ il più semplice sistema ottico; b) migliora
le condizioni aerodinamiche delle autovetture.
19. a) Tutte le auto ne hanno uno; b) una Ford del
segmento B.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

auto” 

RENDO NOTO 
CHE 6 PAROLE

ORIZZONTALI  E 11

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
tramite mail

lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, 

cognome,
e azienda di 

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Una casa specializzata in
fuoristrada; b) suv medio­piccolo
della Jeep.
2. a) Andrea comico romano; b)
attrezzi usati dai calzolai; c) il
nome di “Ringhio”.
3. a) Casa automobilistica sve­
dese; b) monovolume della Re­
nault; c) autovettura multispazio
della Renault.
4. a) Un urlo da stadio; b) Gokul
senza pari; c) disfare senza
dare; d) una retata senza pari.
5. a) Auto di bassa fascia della
Opel; b) è stata una Porsche
prestigiosa; c) l’Alfa Romeo
sportiva di media cilindrata.
6. a) Piccola sportiva della Opel;
b) la nuova Opel Corsa; c) la
sigla dell’Unione Europea; d) è
stato considerato il più grande
calciatore africano di sempre;
e) motocicletta a due tempi della
Suzuki.
7. a) Aspettare a...Londra; b)
ogni casa automobilistica ha il
suo; c) in Giappone è chiamata
così la Suzuki Vitara.
8. a) Tre noni di Hiroshima; b)
auto della Fiat fabbricata in Bra­
sile; c) la Mo’Nique interprete del
film “Precious”.
9. a) Auto storica della Germania

Est; b) auto della Seat del segmento A;
c) cosecante in breve.
10. a) Una donna molto in carne; b) padre del
padre; c) il nomignolo del criminale messicano
Joaquin Guzman.
11. a) Il dittongo del Louvre; b) aggiustare in cen­
tro; c) la Fiat che inizialmente doveva chiamarsi
Azzurra in onore della famosa barca a vela; d) pic­
cola monovolume della Hyundai.
12. a) Simbolo del selenio; b) le vie del sistema
respiratorio; c) targa di Imperia; d) con taga ricavi
Pitagora. 
13. a) La Casa britannica che costruisce auto con
dovizia artigianale; b) alla Opel ha sostituito la
Agila; c) targa di Lodi.
14. a) Prefisso di vita; b) “la finestra” in Francia; c)
l’autore del romanzo “Il prete giusto”.
15. a) Auto della Dacia del segmento B; b) auto
della Fiat prodotta in Turchia;  c) auto cittadina
lunga solo due metri e mezzo a due posti.

Verticali
1. a) La Fiat 500 pubblicizzata dall’attore Adrien
Brody; b) l’auto della Renault il cui nome è una pa­
rola “macedonia” di twist, swing e tango; c) si­
stema anti bloccaggio delle ruote di un’auto in
frenata.
2. a) Il nome della pizza con pomodoro, mozza­
rella, salame piccante, wurster e prosciutto; b) la
patria delle auto Lada.
3. a) Lo è l’auto presa in prestito a pagamento; b)
l’auto della Nissan che ha sostituito l’Almera Tino.
4. a) Con il saio ottieni lo sgravio; b) fiorito con le
pari; c) sindacalisti aziendali.
5. a) E’ stato il Vice di Clinton; b) ha sempre la pre­


